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Gliassessoriallaviabilitàeaitra-
sporti del Friuli Venezia Giulia e
delVeneto,RiccardoRiccardi,che
è anche subcommissario per la A4,
e Renato Chisso - assieme al sub-
commissarioSilvanoVernizzi-han-
no presentato ieri a Pordenone il
cronoprogrammachevenerdìscor-
so il presidente della Regione - e
commissario per l’emergenza A4 -
RenzoTondohainoltratoallapresi-
denza del consiglio dei ministri.

Lasceltadelcommissariamento
- è stato ribadito - farà risparmiare
tre anni per la realizzazione della
terzacorsiadaQuartod’AltinoaVil-
lesse, in direzione Trieste, e, in di-
rezione Gorizia, fino al valico di
Sant’Andrea, che si connette diret-
tamente con la rete autostradale
slovena. Il 2009 sarà l’anno dedica-
to alle attività progettuali e ai ban-
di di gara, il 2010 all’apertura dei
cantieri. La tabella di marcia indi-
catadall’assessoreRiccardipreve-
delapartenzadelcantiereneltrat-
to Villesse-Gorizia, che sarà com-

pletatonel2012,ancheperchéègià
cominciata la fase degli espropri;
quindi toccherà (dal 2010) al tratto
Passante di Mestre-San Donà di
Piavecompleto nel2013con ilnuo-
vocasellodiMeolo;poiiltrattoSan
Donà di Piave-San Michele al Ta-
gliamentoentroil2013;ilnuovoca-
sello di Alvisopoli sarà pronto nel
2013; il tratto Gonars-Villesse sarà
prontonel2014;infine,iltrattoPon-
te Tagliamento-Gonars (compresa
l’uscitadiPalmanovaconlavarian-
te della statale per Cervignano) sa-
rà finito entro il 2014.

Lastrutturadaràrisposteall’au-
mento del traffico e anche alle esi-
genzedisicurezzadopogliinciden-
ti che si sono verificati negli ultimi
tempi. E si pensa già anche alla
quarta corsia. «Appare assoluta-
mentenecessario operare in modo
che si possa già prevedere anche
un’eventuale quarta corsia - ha af-
fermatol’assessoreRiccardi -.Mai
problemidellasicurezzaandranno
affrontati nella logica integratadei

trasporti e di un equilibrio tra i di-
versisistemimodali.Giàdallapros-
simesettimaneattiveremocomeuf-
ficio commissariale un piano di
emergenzaperlagestionedellere-
te autostradale», ha anticipato.

L’assessoreChissosièrammari-
cato per la perdita di almeno due

anni nel commissariamento del-
l’opera durante il governo di cen-
tro-sinistra (il ministro delle Infra-
strutture era Antonio Di Pietro) e
ha espresso «soddisfazione per la
concretaaccelerazionedataallare-
alizzazione delle terza corsia». «Se
è positivo prevedere già anche la

quartacorsia,tuttavialenostredue
Regioni stanno ragionando sul mi-
glior utilizzo della modalità ferro-
viaria per il trasferimento e il tra-
sporto di merci non essendo possi-
bile pensare solo al trasporto su
gomma», ha affermato Chisso. E il
subcommissarioVernizzihasottoli-

neato l’importanza di aver dato
priorità al tratto Quarto d’Altino
(passante di Mestre) a San Donà di
Piave perché con l’ormai prossima
apertura del Passante (all’inizio
del 2009) il traffico proveniente da
6 corsie (tre per ogni senso di mar-
cia) si riverserà in un imbuto a 4
corsie con immaginabili problemi.
Il vicepresidente di Autovie Vene-
te,LucioLeonardelli,presentecon
il direttore generale Enrico Razzi-
ni, ha assicurato che la società è
pronta a collaborare con l’ufficio
del commissario per la piú rapida
realizzazione possibile dell’opera
e per limitare al massimo i disagi
alla circolazione dei cantieri.

«Durante i lavori - ha assicurato
Riccardi-verràgarantitalacircola-
zione su due corsie per senso di
marcia,anchesesarannoinevitabi-
li alcuni disagi al traffico: l’auto-
stradaresterà comunqueineserci-
zio regolare. Nel corso dei lavori
per la terza corsia, saranno predi-
spostetutte le opere accessoriean-
che per la quarta corsia, ma - ha
spiegatoRiccardi-sisonovolutidi-
sgiungere i due progetti, per non
rinviare di ulteriori due anni l’ini-
zio dei lavori. Fondamentale sarà
anchel’interconnessioneconlamo-
dalitàferroviaria,perpotergiunge-
re, al piú presto, all’obiettivo del-
l’autostradaviaggiante»,haconclu-
so.

PORDENONE. Il Pd
chiedelaconvocazionedel-
la commissione competen-
te per approfondire la que-
stionedellaterzacorsiadel-

l’A4.«Nessunasoluzioneèstatapro-
spettata per l’intensificarsi della
viabilità che obbligatoriamente ri-
cadrà sulle arterie viarie interne al
territorio regionale», commenta il
capogruppo del Pd Gianfranco Mo-
retton. «È un particolare importan-
te che non deve sfuggire a Tondo
perché, altrimenti, rischierebbe un
soffocamentoinsopportabileditraf-
fico in quei percorsi che diventan-
doobbligatoririschianodiesseredi
grave disagio per la popolazione ol-
trechedialtorischiopergliautomo-
bilisti.Nonmenoimportanteildan-
no che ne deriverebbe per tute le
attività economiche che operano in
regione. Proprio per questo abbia-
mochiestolaconvocazioneurgente
della commissione consiliare com-
petente», spiega Moretton.

Coscioni: mi batto per il testamento biologico

«Ma per la crisi
della viabilità serve
una commissione»

MORETTON

Terza corsia nel 2014, con 3 anni d’anticipo
Entro pochi mesi i bandi di gara, poi cantieri per Villesse-Gorizia e Mestre-San Donà

EMERGENZA A4

TRIESTE. Rifondazione Comunista
tornaacongresso.Daquestopomeriggio
a domani, a villa Manin, si svolge il con-
gresso regionale. Ancora vaghi i nomi,
ma dopo l’uscita estiva del capogruppo
inconsiglioIgorKocjiancic,ealcunevo-
ci dell’ultim’ora, il nuovo segretario po-
trebbeesseredonna.Anchesepiúd’uno
scommettesullascelta dell’exassessore
Roberto Antonaz. E quest’ultimo, di no-
mi,nonvuoleproprioparlare.Ilcongres-
so regionale arriva dopo quelli provin-
ciali, che hanno confermato un sostan-
zialeprevaleredellamaggioranzanazio-
naledelpartito,quellachehaelettoPao-
lo Ferrero a fine luglio. «La maggioran-
za interna - spiega Kocjiancic - è solida,
siamo oltre al 75%. La situazione è mi-
gliore ora rispetto agli ultimi cinque an-
ni, ci sono meno divisioni interne». La

sconfitta di aprile, insomma, ha sortito i
suoi effetti. L’ultima tornata elettorale
ha infatti tenuto fuori dal parlamento la
Sinistra Arcobaleno di cui faceva parte
Rifondazione.

Alle regionali le 32.041 preferenze
(5,65%)totalizzatedallaSinistraArcoba-
leno sono troppo poche rispetto alle
24.835 e al 4,99% raggiunto dalla solaRi-
fondazione nel 2003. Ma questa è storia.
«Speriamoinuncongressounitario-an-
nuncia il consigliere Roberto Antonaz -,
proporremo anche la gestione unitaria,
perché abbiamobisogno di tutto ilparti-
to per operare un vero rilancio». «Non
mi aspetto - anticipa Kocjiancic - si arri-
vi a qualcosa di molto diverso da ciò che
è uscito dal congresso nazionale di
Chianciano».Qualisarannoinomi,quin-
di? «Di nomi sarà possibile parlare solo
al congresso - risponde il capogruppo -

sicuramente non saranno scelte perso-
ne che hanno già incarichi istituzionali.
Sarebbe un segnale di novità, se ci fosse
ladisponibilità, di eleggerealla segrete-
ria una donna». Minoritario, rispetto al-
la linea del partito, è invece Giulio Lau-
ri, l’ex segretario, sfiduciato a maggio,
che a Chianciano ha sostenuto la candi-
datura di Nichi Vendola. «Oggi - dice - il
problema principale che ha la sinistra è
quello di non essere compatta. Bisogne-
rebbe avviare un processo di unificazio-
ne».«Nonabbiamomaiaccettatolalogi-
cadelleader-continuaperòAntonaz-, il
partito fa la linea del segretario, non il
contrario. Sarà un congresso vero. Pos-
siamo anticipare solo un rinnovamento,
anchegenerazionale.Cercheremodida-
respazioalledonne.Maicomeora-con-
clude-dichiararsianticapitalistiecomu-
nisti è d’attualità». (b.p.)

UDINE. «La politica è lonta-
na, incapace di rispondere alle
istanzedeicittadini».Niente«ca-
sta», nienteanti-politica: eppure
il ritornello è sempre lo stesso. A
parlare è Maria Antonietta Fari-
na Coscioni, presidente dell’As-
sociazione Luca Coscioni, prima
radicale e ora deputata del Pd.
L’associazionechesi batte per la
libertà della ricerca scientifica
saràaUdineperunconvegno,do-
mani dalle 15.30 all’Hotel, Là di
Moret, intitolato «Il futuro della
ricerca e delle libertà di scelta».
Tra gli interventi anche quello
del padre di Eluana Englaro, la
donnacheèincomadal1992,edi
Mina Welby, moglie di Piergior-
gio Welby, morto dopo una lunga
malattia terminale nel 2006.

«L’appuntamento di sabato -
spiega Maria Antonietta Coscio-
ni-èmoltoimportanteperchèva
a toccare tutti i temi che vanno a
ledereilprincipiodilaicitàdello
Stato, più volte disatteso soprat-
tutto quando la politica legifera

nelladirezioneoppostaalleistan-
ze dei cittadini».

Coscioni, perché la politica è
così distante?

Lapoliticaèincapacedilegife-
raresenzafarsiinfluenzaredalle
gerarchie ecclesiastiche. Questo
portaallanon-democraziachevi-
ve il nostro paese: il sapere e la
conoscenza sono limitati.

Perché?
La ricerca soffre molto in Ita-

lia. Ho fatto un’interrogazione
parlamentare in merito. Il finan-
ziamento della ricerca nonè una
cosa pulita: così la gente scappa.
In America si va avanti per meri-
to, e non per lobby.

Com’è l’esperienza in parla-
mento?

Vivosullamiapelleleresisten-
zedellapartechedicedidifende-
re la vita a tutti i costi. Ma a noi
non interessa il credo di qualcu-
no,maciòchecredonodeicittadi-
ni.Nelletantemailchemiarriva-
no da malati e familiari, il vero
problemaèsaperecosasipuòfa-
re,avereun’assistenzaadeguata,
oppure poter decidere di porre
fine alla sofferenza.

L’eutanasia fa parte dei diritti
civili?

Vogliamo la legge sul testa-
mentobiologico. La scelta di una
vita dignitosa deve essere lascia-
ta solo alla persona. Non esclu-
diamo scelte di tipo eutanasico,
ma riconduciamo tutto al diritto
della persona.

Beniamino Pagliaro

DOMANI A UDINE

La tempistica per la terza corsia della Venezia-Trieste

Per primo partirà il cantiere del 
tratto Villesse-Gorizia, che 
sarà completato nel 
2012 


Dal 2010 il via al tratto 
Passante di Mestre-
San Donà di Piave 
completo nel 2013 con il 
nuovo casello di Meolo 


Il tratto San Donà di Piave-San Michele al 
Tagliamento sarà completato entro il 

2013 come pure il nuovo casello di 
Alvisopoli sarà pronto nel 2013 


Il tratto Gonars-Villesse�
sarà pronto nel 2014 


Il tratto Ponte Tagliamento-Gonars 
compresa l'uscita di Palmanova con la 

variante della statale per Cervignano sarà 
completato entro il 2014 


110

chilometri

La lunghezza 
dell'opera che vedrà 

l'attivazione di 
cantieri in 5 lotti 


1 miliardo e mezzo

di euro

Il valore 
dell'investimento  

fra lavori ed 
espropri

110 mila

veicoli
Il passaggio 
sostenuto 

giornalmente 
dall'autostrada
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Il cronoprogramma di Veneto e Fvg
Costo stimato: 1500 milioni per 5 lotti

Da sinistra, il direttore di Autovie Venete Razzini, gli assessori
Chisso e Riccardi, il subcommissario Vernizzi e il vicepresidente di
Autovie Leonardelli alla presentazione del cronoprogramma

di PAOLO MOSANGHINI

PORDENONE.Nel 2014 auto e Tir potranno sfrecciaresulla terza cor-
sia dell’autostrada A4 Venezia-Trieste. La Regione detta i tempi per la
realizzazionedell’operachesaràlunga110chilometriecosterà(lavoried
espropriinclusi)unmiliardoemezzodieuro,serviranno5lottiperattiva-
reicantierieammodernarecosìun’arteriachevedepassare41milionidi
veicoli l’anno, 110 mila passaggi ognigiorno: un Tir ogni tredici secondi.

L’autostrada sarà lunga 110 chilometri
Riccardi: si viaggerà anche durante i lavori

Rc a congresso, Antonaz in pole
Oggi a villa Manin si elegge il nuovo segretario dopo la vittoria di Ferrero

Maria Antonietta Coscioni

PORDENONE. Il Friuli Ve-
neziaGiuliaeilVenetosicandi-
dano a gestire il trasporto mer-
ci su rotaia nel Nord-Est. «Non
possiamo immaginare di af-
frontarel’emergenzaA4soltan-
tocon la terzacorsia, sullaqua-
le ci dobbiamo concentrare
ora,malasoluzione èfar dialo-
gare i diversi sistemi modali,
chehannoachefarecolmaree
col ferro», ha commentato l’as-
sessore regionale alla viabilità
e trasporti, Riccardo Riccardi.
«Oltre alla terza - ha aggiunto -
abbiamo lavorato per creare le
condizioniperlaquartacorsia,

come i sovrappassi e la strada
della manutenzione, ma con
l’aumento del traffico al ritmo
del 7% annuo, quasi tutto da
Est, sono necessarie soluzioni
integrate. La catena logistica -
haspecificatoRiccardi-dev’es-
serecollegataedialogare,altri-
menti il sistema va in corto cir-
cuito. Nel sistema ferroviario -
ha spiegato l’assessore - esiste
unaquotasignificativadidispo-
nibilità di tracce, ma il proble-
ma vero riguarda non solo il si-
stemachedevegirareattornoa
sé,maladisponibilitàdelmate-
riale rotabile, che rappresenta

una questione seria, perché i
carri disponibili del gruppo
FerroviedelloStatosonoestre-
mamente limitati».

«Veneto e Friuli - ha conclu-
so l’assessore - sono sulla stesa
lineaestannolavorandoconin-
tensità anche sul problema dei
tracciati, perché vogliamo che
l’altavelocitàvadaavantispedi-
tamente».

Più diretto il messaggio del-
l’assessore del Veneto Renato
Chisso: «Se Moretti dismette
Fs cargo ci candideremo a ge-
stirlonoi -hadetto -e, inverità,
ci stiamo pensando».

«E le merci andranno su ferrovia»
IL PIANO BIS
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